Cesare Battisti è libero
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Scarcerato in Brasile l’ex terrorista che uccise anche a Udine
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Cesare Battisti
Duro colpo per i parenti delle vittime, tra cui il maresciallo degli agenti di custodia del carcere di Udine Antonio Santoro assassinato nel giugno 1978, dalla notizia che l'ex terrorista Cesare Battisti è stato scarcerato. 
Riparato in Brasile nel 2004, dopo anni trascorsi in Francia, è stato al centro di un caso giudiziario e diplomatico che ha visto deluse tutte le istanze dello Stato italiano, per una sua estradizione.
 
Secondo quanto riferito dall'Ansa, Battisti è stato rilasciato nella notte, dopo che la Corte suprema brasiliana ha confermato la decisione di non concedere l'estradizione dell'ex presidente Lula da Silva fatta l'ultimo giorno del suo mandato.

Le reazioni
"Pur rispettando la decisione del massimo organo giurisdizionale brasiliano - si legge in un comunicato della Farnesina -, il ministro Franco Frattini ribadisce il convincimento del governo italiano, condiviso da tutte le forze politiche e dall'opinione pubblica, in merito alla fondatezza della richiesta di estradizione". 

"Non posso non rilevare - afferma Frattini nel comunicato - come la decisione odierna del massimo organo giudiziario brasiliano, oltre ad offendere il diritto alla giustizia per le vittime dei crimini di Battisti, appaia contraria agli obblighi sanciti dagli accordi internazionali che legano i due Paesi, peraltro accomunati da profondi e antichi legami di amicizia e consanguineità".

"Da parte italiana si intende attivare immediatamente ogni ulteriore possibile meccanismo di tutela giurisdizionale presso le competenti Istituzioni multilaterali, e in particolare presso la Corte Internazionale di Giustizia dell'Aja, per perseguire la revisione di una decisione che non si ritiene coerente con i principi generali del diritto e con gli obblighi previsti dal diritto internazionale".

La decisione, si legge in una nota di Palazzo Chigi, non tiene conto delle legittime aspettative di giustizia del popolo italiano ed in particolare dei familiari delle vittime di Battisti.
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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA

09.06.2011, 10:33

   Rispondere
	Commento della Segreteria Nazionale del sindacato di Polizia

“Vergogna Brasile. Si interrompa immediatamente ogni rapporto di natura economica con un Paese che non rispetta le vittime innocenti di un altro Stato rendendosi così complice di una assassino”. E’ questo il commento a caldo di Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, sindacato indipendente di polizia, alla notizia che per 6 voti a 3 il Supremo tribunale federale di Brasilia ha rigettato senza analizzarlo nel merito il ricorso del Governo italiano contro la decisione dell'ex presidente Lula, che ha bloccato l'estradizione di Cesare Battisti. La decisione di Lula è internazionale, e come tale non può essere contestata da un altro governo secondo i giudici brasiliani. “ I giudici brasiliani e i governanti di quello che, a questo punto, stentiamo a definire un Paese civile, hanno ignorato anche il monito del presidente Napolitano, compiendo così una grave scorrettezza diplomatica – continua Maccari – e questo deve imporre a un Governo che voglia riacquistare rispettabilità, di interrompere senza se e senza ma i rapporti con uno Stato assassino alla stregua dell’uomo che protegge, anche se ancora non se ne capisce il motivo”. “Si tengano pure Battisti a questo punto – conclude Maccari – ma si metta seriamente il Brasile davanti alle sue responsabilità chiedendo alle imprese italiane di ritirare i loro interessi economici e soprattutto cancellando questo Paese dalle mete ambite dai turisti italiani. Il Governo compia un atto d’orgoglio per rispetto di tutte quelle vittime con il cui sangue Battisti si è sporcato e il Brasile si è macchiato la coscienza”. 



	SAVARESE

09.06.2011, 08:52

   Rispondere
	BENE!

Bene! Così possiamo credere una volta di più che chi ci comanda è dalla nostra parte. Bravi e basta!!!!




